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UNITI, PER IL RISPETTO DELLE LEGGI SOCIALI ! 

Appello ai braccianti 
per lo sciopero del 16 aprile 

— , — • * i , , i — 

La riunione del Comitato esecutivo e del Comitato di agitazione 

Il Comitato esecutivo ed il 
Comitato di agitazione nazio­
nale della Federbraccianti si 
sono riuniti ieri a Roma per 
esaminare il grado di prepa­
razione dello sciopero natio» 
naie e delle manifestazioni 
del 16 aprile p. v. 

Dopo aver preso atto del i 
l'entusiasmo dei lavoratori 
agrico!; e della loro mobili­
tazione è stato deciso di 
convocare i Comitati restonali 
di coordinamento delle Feder­
braccianti per lunedi 18 p, v-. 
e i Comitati provinciali di 
agitazione allargati In tutte le 
province per martedì 14 p . v . 
allo scopo di trasmettere u l ­
teriori direttive per lo scio­
pero. 

Il C. E. e 11 Comitato di 
agitazione hanno Inoltre ap­
provato il seguente appello 
ai braccianti ed al salariati 
agricoli: 

« Braccianti e salariati 
Agricoli! 

n 16 aprile avrà luogo ti 
nostro grande sciopero Ma­
ttonale e 1 contadini lavora­
tori di ogni categoria al rac­
coglieranno con noi • mani­
festare in tutte le piaste 
d'Italia. 

Noi chiediamo l'eppllca-
tlone delle leggi di previ­
denza: 

— Il pagamento degli asse­
gni familiari con i relativi 
aumenti di legge arretrati! 

— Il regolamento della 
legge per l'assicurazione 
contro la difloccupaaiorie e il 
pagamento del sussidio di 
disoccupazione; 

— Il regolamento della 
legge per la maternità e In 
particolare l'Istituitane de­
gli asili Infantili gratuiti 
nelle campagne: 

— il pagamento della in­
dennità di caro nane e la 
sua unificazione con assegni 
famigliari e con il salario: 

— l'Iscrittone di tutti gli 
aventi diritto negli elenchi 
anagrafici e II funzionamento 
delle apposite commistioni 
comunali; l'aumento del con­
tributi assicurativi a earleo 
del grandi agrari con l'esen-
t lone del contadini Ingiusta­
mente colpiti. • 

La legge ci • dà diritto a 
tutto ciò. OH agrari e il go­
verno hanno violato le leggi 
della prevldenta, hanno ru­
bato decine e decine di mi­
liardi al braccianti e al con­
tadini. Vogliamo che le leggi 
siano rispettate» che coloro 
I quali hanno rubato e 1 loro 
complici paghino quanto ci 
è dovuto. 

Ci hanno provocato fino a 
costringerci allo sciopero. 
Vergogna! Con la nostra lot­
ta li costringeremo al rispet­
to delle leggi! 

I dirigenti scissionisti 
hanno cercato di spettare la 
nostra unità con 1 falsi e l e 
calunnie tentando Invano di 
coprire le responsbHltà del 
governo e degli agrari. Ci ac­
cusano di « fare dell» poli­
t i ca» perchè chiediamo 11 
rispetto del vostri diritti e 
delle leggi- Noi slamo orgo­
gliosi di fare questa politica. 
l a s c i a m o fare agli altri la 
sporca politica di proteggere 
1 nemici del lavoratori, gli 
evasori della legge ed 1 la ­
droni. 

Siate uniti e forti, espri­
mete con energia possente — 
come senìpre nel vostro glo­
rioso passato — la vostra 
protesta e la volontà di fare 
rispettare la legge e 1 vostri 
sacrosanti diritti! 

n gionlo 18 aprile, a con­
clusione dello sciopero, 1 
contadini di ogni categoria 
parteciperanno in matta alle 
vostre manifestazioni per re­
clamare l'accogliménto de l ­
le loro urgenti rivendicaslo-
ni di assistenza e prevldenta 
sociale, di miglioramento 
economico, di progresso e di 
libertà. E' un grande avve­
nimento per le campagne e 
per il Paese. Tutti sappiano 
perchè i braccianti e 1 sala­
riati scioperano, perchè 1 
contadini di tutta Italia pro­
testano. Milioni di lavoratori 
non hanno cane a suffieenta. 
sono frodati persino nel loro 

diritti elementari sanciti dal­
la lègge. Gli agràri che han­
no le terre e I capitali nelle 
loro inani, affamano e deru­
bano I lavoratori • accre­
scono a dismisura la loro 
ricchetza. Tutto ciò perchè 
agrari e governo hanno tra­
dito la Costituzione, non 
non hanno voluto la riforma 
agraria, hanno impoverito 11 
Paese con 11 riarmo e, per 
soffocare l'aspirasione al la­
voro, alla terra e al benesse­
re di milioni di famiglie di 
lavoratori e di contadini, ri­
corrono al ricatto economico. 
al terrore spirituale, alla 
violenta, agi! eccidi, alla 
violazione delle libertà co , 
stUu.'.lonalt e del diritto di 
sciopero) hanno persino umi­
liato Il Parlamento della 
Repubblica e fatto approva­
re una legge elettorale truf­
faldina. 

Noi vogliamo una politica 

di lavóro, di riforme sociali, 
di progresso, di libertà e di 
pace e un governo che ap­
plichi la Costituzione a rea­
listi 11 programma della c o n ­
federazione Generale Italia­
na del Lavoro. 

Braccianti e salariati 
agricoli! 

Fratelli e Sorelle di tutta 
Italia! 

— per i'appHcaz!one dalle 
leggi di previdenza: 

— per il lavoro e per la 
terrai 

—* per la libertà e per la 
paeet 

-r- contro il governo del 
padroni e per un governo 
amico dei contadini e dei la­
voratori. 

Evviva il nostre grande 
sciopero nazionale del 16 
aprile! 

Evviva le grandi manife­
stationi unitarie di tutti 1 

Icontadini del 16 aprile!». 

CANZONI DI SUCCESSO(2) 'CHE COSA CELA L'ONDATA AL wlflASSO DI QtìEsTE èEttlMANB 

Dietro i erolli in borsa 
colossale speculazione d. e. 
ISO miliardi perènti in tre mesi ini pkeeti e medi mpmmmteri a vanteggio dei fendi eletteteli demecristiem 

« Maramao, perchè set mor fo ? » 

DOPO QUASI DUE MESI DI ININTERROTTO BEL TEMPO 

La pioggia si scatena improvvisa nel Nord 
salvando le campagne dal disastro della siccità 

Le strade di Bologna imbiancate da una spessa coltre di grandine — Tragico epitogo 
delta traiettoria di un fulmine a Padova — Temporale a Roma e nella pianura pontina 

In tutto 11 Nord piove. Piove, 
finalmente, dopo quasi due me. 
i l di Ininterrotto bel tempo. Il 
fenomeno è stato particolarmen­
te salutato con entusiasmo da 
gli agricoltori, data la dram 
matiea lituttiotìe che si era 
creata nelle campagne a causa 
della siccità. 

Come è noto, quando per lun. 
go tempo non piove la sltuatlo. 
ne nelle campagne diventa 
preoccupante come quando pio. 
ve troppo, e in tutto 11 Nord la 
siccità si stava profilando di 
una disastrosa portata: danneg. 
glate le semine, ritardate le col­
ture e intere distese boschive 
In fiamme. Si parlava già di 
danni per miliardi di lire e un 
contraccolpo del fenomeno si 
era già avuto in alcuni settori 
del prezzi: il prezzo'del forag­
gio agricolo, per esempio, era 
già aumentato del doppio rlspet. 
to a quello dell'anno preceden­
te. Della gravità di questa si­
tuazione si è andata occupan­
do, negli ultimi giorni, anche 
tutta la stampa del Nord e spes. 
so I bollettini meteorologici ve . 
nivano pubblicati con estesi 
commenti di esperti sulle con­
dizioni del tempo, in relazione 
alla eventualità di precipitazio. 
ni che salvassero le campagne 
dal disastro. 

Ieri l'altro, come si è detto, 
dopo cinquanta giorni di sole, 
è arrivata la pioggia, prima In 
sordina, lenta, finissima, poi 
scatenatasi con temporali e nu­
bifragi. 

A Bologna è incominciata a 
cadere verso le ore 22 di ieri 
l'altro continuando per tutta la 
notte. Nel pomeriggio di ieri, 
poi, era ritornato improvvisa­
mente il sole. Ma si è trattato 
di una breve schiarita. Alle 15 
Bologna e 1 suol dintorni veni­
vano colpiti da un violentissi­
mo quanto breve temporale. 
Sulla città è scesa una densis­
sima eoltre di nubii sono cadu­
ti i primi goccioloni, fra lampi 
e tuoni, e quindi un furioso ac. 

quaizone ha trasformato le vje 
della fclttà in veri e propri tor­
renti. 

Mista con l'acqua, abbondan­
te è caduta la grandine, e per 
una diecina di minuti strade e 
marciapiedi si sono Imbianca­
ti come se fosse arrivata la ne­
ve. Ma è stato un momento so­
lo: dopo mezz'ora, quando era­
no caduti esattamente 87,2 mil­
limetri di acqua, è ritornato il 
sole. 

I vigili del fuoco sono stati 
costretti quindi ad affrontare 
una inaspettata fatica. Numero. 
se cantine, Infatti, erano state 
allagate dall'acqua e ad essi, e 
toccato il compito di vuotarle. 

La pioggia è caduta ieri ab-

Abbonamela!! ontl-lraffa 
La Federazione di Anco­

na ha versato l'Importo di 
80 del 1M abbonamenti che 
•'è Impegnata a sottoscri­
vere perchè l'«Unità» ar­
rivi in tutti 1 comuni e le 
frasleal nel còrso della 
campagna elettorale. 

Il Comitato degli «Ami­
ci» di Slena ha versato 
l'Importo di M e quelle di 

Nuoro di 8 abbonamenti. 
La campagna d'abbona­

menti si chiude 11 II apri­
le: è necessario quindi 
muoverai rapidamente ' e ' 
con Impegno. 

Avanti, verso la realizza-
slone della parola d'ordine: 
L'UNITA' OVUNQUE NEL 
CORSO DELLA CAMPA­
GNA ELETTORALE t 

SECONDO UN « ESPERTO » AMERICANO CROLLEREBBE FRA 100 ANNI 

Per salvare la Torre di Pisa 
si deve asportare un pò della base 

Il materiale dovrà essere tolto dal lato esterno della costruzione 

NEW YORK, lo. — Un 
esperto americano di tecnica 
d e l l e fondamenta edilizie, 
Charles B. Spencer, in un ar­
ticolo tuli' «Engineering News 
Record» afferma oggi che gli 
ingegneri italiani i quali ri­
tengono che là torre penden­
te di Pisa sia sicura per altri 
duecento anni, sbagliano di 
un secolo tondo tondo. La 
torre cadrà entro cento anni 
se non si prendono provvedi­
menti. 

Spencer nota che man ma­
no che la pendenza si ac­
centua il centro di gravità 
si sposta verso il lato in­
t emo . per cui verrà ad au­
mentare 11 ritmo dell'incli­
nazione e la torre dovrà e s ­
sere dichiarata pericolosa e n ­
tro cento anni. L'esperto 
suggerisce che si tolga una 
Darte del materiale delle fon­
damenta dal lato esterno. 

Riducendo la solidità del 
suolo da quella parte, e l imi­

nando una parte delle sotto­
fondamenta, si riporterebbe 
il centro dell'appoggio verso 
la parte interna e il bari­
centro. > 

Spencer ammette che oc­
correrebbe una pianificazione 
accurata e una accurata ese­
cuzione del suo metodo, e che 
il lavoro dovrebbe essere 
lento e meticolóso. In ogni 
caso vi sarebbero benefici 
permanenti per almeno dieci 
anni, sostiene l'esperto. 

Qfe9lF0tmt8 APpfllBtMrTn 

per gli operai i Sdamai 
PECHINO. 10. — L'Agenzia 
« Nuova Cina » Informa che ol­
tre 4.000 moderni appartamenti 
sono stati costruiti per gli ope­
rai di Sciangal. Centinaia di 
famiglie ne hanno già preso 
possesso. 

Queste case fanno parte del 

villaggio industriale che sta 
sorgendo nel sobborghi occi-
dentall della città. 

Quattro pescherecci 
esplodono e tjallfpoil 

GALLIPOLI, 10 — Una vio­
lentissima esplosione ha di­
strutto' quattro piccoli battelli 
da pesca a secco sulle banchine 
del nUbVb porto peschereccio. 
L'esplosione ha causato vivo 
panico fra gli abitanti della 
tona e ha provocato anche la 
rottura di numerósi vétri delle 
abitazioni 

I proprietari dei natanti, Die­
go Cataldl e Giorgio Vincenti, 
hanno dichiarato che ritengono 
trattarsi di una vendetta per 
vecchi rancori Ds parte delle 
autorità che stanno Svolgendo 
le indagini non si esclude tut­
tavia che nelle barche fossero 
depositati esplosivi per la pe­
sca di frodo. 

Mettetevi d'accordo! 

ti 

« Privi di informazioni 
aleute, i giornali di tutto 
il mondo powsono avere 
diffuso notizie inesatte su 
Malenkov e su Beri* e svi 
rapporti e le supposte r i ­
valità tra i due uomini. 
Oggi pare Invece che essi 
siano concordi nella toro 
«rione e nel loro piani... ». 

Dedichiamo ad Alberto 
Giocannini questa sconso­
lata ammissione, tratta dal­
l'editoriale apparso ieri svi 
MHO giornale, il Tempo, a 
f irma di Ugo D'Andrea. 
Dunque prima dissero che 

- Stelin era un « molle » e 
Malenkov * n «duro»; a i -
enne serrimene dopo scris­
sero che Stalin era « n «du­
r o » e Malenkov un « m o l ­
l e » . Successivamente af­
fermarono che la Hberoziò-

- re dei medici schierici era 
1 «m colpo di Malenkov con­

tro Berta; quarantotto ore 
d e v o precisarono facete 
che essa era una vittoria di 
Berim contro Malenkov. Og­
gi , finalmente, scoprono 
sconfortati che Malenkov e 
Ser ia sono d'accordo. 

Vorremmo rivolgere una 
preghiera ad Alberto Gio-
•annin i e ai «voi «rileghi; 
af decidano. Si mettano 

d'accordo. Ci pensino un 
giorno, due, quanto rogito-
nò. Ma scelgano finalmen­
te una tesi, su cui puntare. 
Siano almeno coerenti nel­
le bugie. 

• • • 
In attesa che si siano 

messi d'accordo, proponiamo 
a Giovannini una scommes­
sa; che egli ci mostri i 
giornali sovietici, dai quali 
risulti che la stampa del ­
l'URSS non cita più Stalin. 
Se i l Tempo non ha a d i ­
sposizione i giornali sovie-
fici, se non lì he il corri­
spondente dal quale ha ri­
cevuto questa notizia, se 
non li trova i l Giovannini* 
siamo pronti noi a mettere 
a loro disposizione gli u l ­
timi numeri detta Pravda, 
delle Isvettia, del Trud: 
quelli che vuote. 

Temiamo perà che il Glo-
vannini non accetterd la 
scommessa. E prima ancora 
di ricevere da lui una pro­
va, noi leggeremo «ut T e m ­
po Un editoriale tu cui at­
ra scritto che Malenkov e 
Berla vanno perfettamente 
d'accordo con Stalin; un 

editoriale a firma, semmai, 
di Alberto Giovannini. 

Qualcosa del genere è già 
successa al Corriere della 
Sera: in modo originale. 
Nell'editoriale di ieri si par­
la delle benemerenze di 
Stalin. L'editorialista (Au­
gusto Guerriero) commenta: 
• Ora, al defunto, nessuno 
gliene attribuisce più.- » 
Questo natia prima colon­
na; nella terza .colonna é 
scritto: «Acant i tutto, s e ­
condo le loro testimonianza 
dirette, Stalin continua ad 
essere il grande eroe popo­
lare dell'Unione Sovietica». 
Le testimonianze dirette 
vengono dai nova giornali­
sti americani, borghesi, pas­
sati a Berlino, di ritorno 
dall'URSS. 

Cosi, nel massimo organo 
della borghesia itaiana, si 
applica il vecchio motto: la 
mano destra non sappia ciò 
che fé la sinistra e colui 
che scrive nella prima co ­
lonna non sappia, per c a ­
rità, quei che é scritto nel ­
la torna colónna: delle s tes­
sa p o g i n a i # # # 

Ancora «ulta liberazione 
dei medici sovietici. Abbia­

mo sostenuto che la l ibe­
razione dei medici sovieti­
ci prova che in UUSS. non 
sono tollerati illegalità, v io ­
lenze ai diritti del cittadi­
no, e busi di potere; al con­
trarto di quanto avviene nei 
regimi atlantici. Abbiamo 
citato il caso Egidi, il caso 
Giuliano, Modena, Melissa. 
Giovannini risponde che la 
confessione ad Egidi fu 
estorta in seguito a un de ­
litto avvenuto a Primavel-
le; ed è l'unica sua risposta 
ai nostri argomenti. Obiet­
tiamo: ma et fu o no — sia 
pure in seguito a delitto — 
estorsione, violenta, i l le­
galità flagrante? e v i d e n t e ­
mente si. E allora s iamo al 
punto di prima. In UJLSX. 
questi fatti non tono tol le­
rati, vengono denunciati 
coraggiosamente dal gover­
no. f rasponsabili vanno in 
galera. In Italia aUt ufficiali 
dei carabinieri e della po ­
lizia t raevano con banditi 
e venfono promossi; «otto 
a u% attestilo di beneme­
renza a « a assassina si tro-

.va la firma del ministro 
aegU Interni, a i l ministro 
rimane a l «un poef ó. Punta 

f - L 

bondante anche su tutto l'Asti­
giano, con grande soddisfazio­
ne degli agricoltori. L'Ufficio 
Meteorologico ha calcolato che 
alle ore 18 ne erano caduti già 
12 millimetri. La pioggia na 
continuato poi a cadere con mi. 
nore intensità. Il cielo permane 
nuvoloso. 

A Padova 11 nubifragio è sta­
to fatale a un lavoratore. Men­
tre violento imperversava il 
temporale, una saetta è pene 
trata nel corridoio di una casa 
in costruzione, uccidendo un 
uomo e ferendo gravemente un 
altro. L'imprenditore edile Gui­
dò Volpini, di 33 anni, era in. 
tento al suo lavoro assieme al 
manovali Delfino Bortoletto di 
27 anni e Lodovico Pamio di 59 
anni, tutti e tre da Masera, 
quando il fulmine, entrato per 
la finestre, si abbatteva sul Voi. 
pin e il Bortoletto scaricandosi 
successivamente sul Pamio. Su. 
bito trasportati all'ospedale, du 
rante li tragitto il Pamio dece­
deva. Il Bortoletto rimaneva ri. 
coverato con prognosi riserva­
ta, avendo riportato grave choc 
da folgorazione, ustioni al viso 
e alla regione clavicolare de­
stra. Il Volpin invece se la ca­
vava con choc senza altre con­
seguenze. 

La pioggia si è abbattuta con 
estrema violenza anche a Ro­
ma e in numerose zone del sud. 
A Roma è venuta giù improv­
visamente, verso le ore 20, con 
un fragore di cui non si ricor­
dava l'eco, anche qui, da diver­
so tempo, e si è andata man ma. 
no esaurendo fino a cessare del 
tutto dopo tre ore. Nelle zone 
della periferia intere borgate 
sono rimaste allagate. 

Anche sulla Pianura Pontina 
ieri sera, dopo tre mesi di sic­
cità, è caduta la pioggia, ab­
bondante. 

A Capri, dopo un periodo di 
siccità che aveva tatto compie 
tamente esaurire le riserve di 
acqua piovana, ieri sera si è 
abbattuto sull'isola un violento 
nubifragio, con grandine e scro, 
sci torrenziali. Sensibili 1 danni 
alle piante che per il caldo e 
stivo degli ultimi giorni erano 
In pieno rigoglio. 

Promulgata la legge 
sul miglioramenti ai t.b.c. 
II compagno Di Vittorio, se 

(retarla generale della CGIL, 
e il tea. Berlinguer, presidente 
deiPU.fj.T.. m risposta alle laro 
sollecitazioni, hanno ricevalo 
• a telegramma a fina» del s t -
tretarh) generale ieRà Presi­
denza della Repubblica, con il 
quale si comunica l'arrenata 
promulgazione da parte del 
presidente Einaudi della legge 
relativa al migltaraaento del 
sussidio post-sanatoriale a fa-
• • re dei tabereolstiei assistiti 
dal* Consorzi antitubercolari. 

DI Vittorio è Intervenute sn­
ello presso il ministro della 
Glastisia per sollecitare la pnb-
bllrasione mila «Gazzetta Uf­
ficiale della legge per renderla 
Immediatamente efficace per I 
intercalatici. 

S'orata una tonto etnisca 
presso le fatti tfef CRtamo 

SPOLCTO. IO — Ura tomba 
etnisca contenente un anfora 
e detle ossa è «tata «coperta 
nei pressi de:!e Fonti de; Cli-
tunno. sur-e pendici de! mor.te 
Le Vene. 

II sepolcro è in perfetto sta­
to di coneervazione, 

U«Nhiei1a»aVewiia 
col petrolio penine 

VENEZIA, io — La petroliera 
e Mirtei!* ». proveniente dal­
l'Iran, è giunta noi pomeriggio 
cu Oggi nel porto di Venezia, 
secando un carico di 4.600 ton­
nellate di olio greggio cornbu-
«tiblle, che la società Super ha 
acquistato dal Gore/un per­
siano. 

•allo cHMterdite 
fr i frutta e temit i u d i i 

PARIGI. IO — E" stato firma­
to • Piaga un patto commercia­
le franco-cecoslovacco, valevole 
fino al » febbraka 1864, die 
prevede «cambi per S miliardi e 
800 milioni di francai. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, 10. — Che cosa 
sta succedendo irt .Borsa? fi' 
un interrogativo che da a l ­
cuni giórni, o maglio tìa al­
cune settimane, è dfbeftato.gi 
drammatica attualità per de­
cine di migliaia di risparmia 
tori e di azionisti. 

Basta acorrere i titoli del 
riamali /tìjanittri par aVeré 
immediatamente la ienidfio-
ne che qualcòsa di gravi st£ 
succedendo in' intènto settóre! 
« Forte alleggerimento », «Al 
la deriva», «Tono minore», 
« Sui minimi dell'anno », «Ul­
teriore appesantimento» «On­
data di vendite, « Acque agi­
tate », a Borsa degradata », 
« Senza timone ». 

Le notizie relative blld 
Borsa escono dal circolo ri­
stretto del giornali finan2ia-
ri e cominciano a prendere 
posti di rilievo anche nei 
giornali cosiddetti di Infor­
mazione. 

I giornali finanziari ci in-
formano che è ormai impos 
slblle per gli azionisti e per 
1 risparmiatori fare qualsiasi 
previsione, che ti mercato si 
trova di fronte a una gigan­
tesca ondata al ribasso In-
ftatnezzata ogni tanto da 
qualche colpo al rialzo: in 
media le a2Ìoni hanrto perda 
tq circa il 30 per cento del 
lóro valore (il che significa 
una perdita s e c c a per gli 
azionisti di oltre 150 miliar­
di). Questo dicono i giornali 
finanziari piangendo a calde 
lacrime sulla sorte degli azto 
nisti e delle aziende. 

Scarso aiuto però ci danno 
questi giornali e queste agen­
zie a capire il « perchè » del 
fenomeno; sul « perchè» tutti 
questi tecnici piangenti sono 
stranamente reticenti. S o l o 
ieri, finalmente, uno di èssi, 
su «24 Ore», dando notizia 
del nuovo « incalzare di of­
ferte che, si può dire, hanno 
risparmiato un solo titolo, la 
Fiat» aggiungeva tra le ri­
ghe una considerazione che 
apre uno spiraglio di luce in­
teressante per vedere il fon­
do della questione. Il , gior­
nale infatti rilevava che « * 
strano che quando c'è tfh po' 
di denaro i venditori si ri­
traggano e insistano soltanto 
quando rilevano qualche s in­
tomo di incertezza. Q d e l t i 
venditori si presentarlo sètto 
un aspetto particolare anche 
se nei m o m e n t i attuali si 
confondono nella disordinata 
s c h i e r a di chi realizza al 
peggio ». 

La considerazione è inté­
ressante, dicevamo, perchè da 
che mondo è mondo chi vuol 
vendere aspetta il momento 
in cui ci sìa denaro sul mer­
cato e cioè chi è disposto a 
comprare. Quando chi dice di 
voler vendere si ritrae di 
fronte al compratore e 

m vendita i «uói titoli, o mè­
glio i titoli di coloro che rap­
presenta solo quando com­
pratori non ci sono, diuenta 
chiara per tatti eoe non et 
si ttevk di fjàntè à ufe nor­
male .fenomeno' di ocnte e h i 
vuòt vendere, ma aWanorma-
le fenomeno di gente che 
yuole solo, a t u t t i i costi, 
buttar già il mercato, spa­
ventare òli azionisti, Qopree-
Mre le ottoni' èi si trofia di 
ffbntBi in tina parola, a af­
illi speculatori, a del provo­
catori. 

Ctmt si gioca in Borsa 
Speculatori dunque, ma di 

che tipo, di quale famiglia. 
con quale etichetta? 

Una prima risposta a questa 
domanda può venirci datt'èsa-
me del mercato Internaziona­
le in questi giorni. Come è 
loto alla notizia delle prospet. 
tiue di distenzione t aperte 
dall'azione diplomatica del 
governo sintetico si è avuta 
nelle principali Borse una ca­
duta delle azioni delle indu­
strie di guerra o legate alla 
industria di guerra. E' possi­
bile quindi che la « paura del­
la pace » abbia avuto Tiperr 
cussioni anche sul nostro mer­
cato. 

Questa prima risposta però 
non può essere che parziale. 
H fenomeno di cui ci stiamo 

occupando è infatti antece­
dente, nelle sue prime manij 
festazioni, alle notizie relative 
alla distensione e l'azione de ­
al! « sciacalli della guerre » 
PUÒ perciò essere considerata 
solò concomitante 

1 Per comprendere cóme tita­
no realmente le cose e per in­
dividuare i responsabili è ne­
cessario perciò approfondire 
di .pia la questione. ' 

1 Prima di farlo ci sìa lecito 
fiero aprire ima ncrerttéii per 
ehi non si intènda di giuochi 
di Borsa. Non tutti sanno in­
fatti che in Borsa chi vende 
non consegna mai immedia­
tamente • al compratore la 
merce venduta, cioè le azio­
ni. Normalmente chi venda 
« vende a termine »; la vendi­
ta cioè avviene sotto forma 
di una promessa: la promessa 
di consegnare entro un certo 
termine le azioni contrattate. 
Le cose si svolgono cosi; Rossi 
vende a Bianchi .100 .azioni 
della Fiat a lire 100. Fatto il 
contratto Rossi cerca di pro­
curarsi le azioni che entro il 
termine dovrà dare a Bianchi-
Se Rossi trouerà le azioni a 
L. 90 — cioè se nel frattem­
po le a2iont della Fiat saran­
no scese a lire 90 — Rossi 
guadagnerà per ogni azione 
lire 10. Se le azioni saranno 
salite a lire J10 Rossi perderà 
lire 10 per azione, mentre 

NUOVO SCANDALO D.C. A RAGUSA 

Esponente clericale 
sotto inchiesta giudiziaria 

E' stato denunciato per falso e peculato 

mette Idei 

RAGUSA, 10 ( W J . — D o ­
po una complessa e lunga 
istruttoria a carico del d. e. 
avv. Salvatore Migliorisi, de­
legato regionale all'ammini­
strazione provinciale di B a -
gusaj à sito tempo denunciato 
per peculato ai danni della 
amministraeione stessa e per 
àtW gravissimi reati» Il Pro-
curàtòre della Repùbblica ha 
intimato mandato di compari­
zione a carico del Migliorisi, 
che dovrà rispondere dell'ac­
cusa di falso continuato e di 
abuso di poteri. 

Per quanto concerne poi la 
accusa di peculato, l'autorità 
Inquirente ha ritenuto che 
quest'ultimo reato rientra in 
quello dell'abuso di potere. 
E* difficile comprendere il 
motivo di tale determinazione 

giudici è certo però che 

lo scandalo amministrativo 
coinvolge personalità politiche 
dello stesso governo regionale 

Sospese a Roma 
le trattative per la Terni 
Le trattative per la vertenza 

Terni sono «tate sospesa Ieri se­
ra., • al termine di una riunione 
al Ministero del Lavoro. I rap 
presentanti dei lavoratori hanno 
respinto le ultime proposte del 
Ministro per il licenziamento di 
450 lavoratori e il riassorbimen­
to di SOO sansa nessuna garan­
zia concreta per l'avvenire della 
azienda, sostenendo invece la ne­
cessità del riassorbimento di un 
numero superiore di lavoratori e. 
in ogni caso, la sospensione e non 
il licenziamento dei restanti, e 
la garanzia di mantenere l'atti­
vità pproduttiva del complesso 
Terni. 

LE GESTA DEL FALSO AFFONDATORE DI CORAZZATE 

Persino Hitler si indignò con Grossi 
per i suoi traffici di valuta in Spagna 

Significativi documenti pubblicati dalla « Voce Repubblicana » 

Altri particolari son venuti 
alla luce sullo scandalo Enzo 
Grossi, rivelati questa volta 
dal giornale di Pacciardi, la 
«Voce Repubblicana», che ha 
pubblicato in prima, pagina una 
serie di documenti sulla que­
stione. Come è noto, recente­
mente, con decreto del Presi­
dente della Repubblica, il Mi 
nistero della Difesa ha revo­
cato la concessione dellstje» 
dafdia d'ero al T . H. a «bi7o 
Grossi « la Brcnotìoile afelio 
stesso à capitanò di vascèllo, 
essendo risultati falsi gli af­
fondamenti di navi da guerra 
americane nel corso àè ir i l t i -
ma guerra mondiale che il 
Grossi, comandante del sotto­
marino « Barbarigo* si era at­
tribuiti. 

La stampa nei fascista — con 
In testa il «Secolo» di Roma 
— aveva reagito violentemente 
contro questo provvedimento, 
tentando, con una serie di ar­
ticoli, di dimostrare che il 
Grossi aveva realmente affon­
dato le supercorazzate ameri­
cane. 

Fra i documenti pubblicati 
dalla « Voce Repubblicana ». 
due sono particolarmente elo­
quenti. H primo riguarda ima 
lettera del sottosegretario alla 
Marina del governo di Salò 
diretta a] Ministero delle forze 
armate repubblichine, con data 
26 giugno 1944. Eccone il testo: 

wAl Segretario Generale 
dell'Esercito — Con foglio 
S3SS'0 in data 13 marzo e. a. 
di questo S-S-S. era stata tot-
fa la sospensiva p*T l i con­
cessione della seconda Meda­
glia d'Oro al V. M. al Ospita­
no di Vascello Enzo Grossi 
per l'affondamento della se­
conda corazzata tipe " Mlxsis-
sipi ". 

'Ora, poiché tale affonda­
mento non è stato mai nco-
conosciuto, ni compretate, le 
Superiori Autorità dello Sta­
to hanno deciso di non dar 
corso alla suddetta conces­
sione. 

Risulta dunque . evidente da 
quanto sopra che il Grossi si 
fregiava di una decorazione 
che non gli era stata cónces-
M (commettendo cosi un rea­
to previsto dal Codice P.MJ 
e che la Marina di Salo era 
tuft'altro che persuase dell1 af­
fondamento della corartata, 

n secondo dosamento serve 
ad Uroatrare — e In nodo po­
co edificante davvero — la fi­
gura morale del Grossi facendo 
'definitivamente scadere nello 

inglorioso basso fondo dei traf­
fici di valuta quel residuo di 
mito eroico che i «nostalgici» 
si sforzavano di conservare at­
torno alla figura del «coman 
dante ». 

11 documento è tratto dalla 
raccolta «Conferenze del Ffl-
hrer su questioni navali» 
(Verbale delle riunioni del 
Comandante in Capo della Ma­
rina (Doenltz) col Fuhrer a 
Berghof dal 4 al 6 maggio 1944) 
nella quale, fra. l'altro, ai legge: 

«I l Comandante m Capo 
della Marina riferisce che il 
Comandante Grossi ha cerca­
to di passare in Spagna 3 mi­
lioni e 400.009 franchi fran­
cesi in occasione di un suo 
incontro con l'addetto navale 
italiano a Madrid sul ponte 
internazionale di Irun. U Co­
mandante in Capo della Ma­
rina crede opportuno che il'disciplinare né in via penale, 

caso formi oggetto di tnchte 
sta da parte dell'Italia. Rife­
risce di aver chiesto al Mi 
nistro della Marina Italiana 
di far trasferire Grossi in 
Italia. 

Il FUhrer dice che tali 
mancanze commesse da ita­
liani sono per noi faccende 
di nessuna importanza. Non 
ritiene che valga la pena di 
fare un'inchiesta, perchè non 
se ne ricaverebbe n u l l a . 
Vuole Grotti sia rinviato in 
Italia ». 

n Grossi fu infatti, alla me­
tà dello stesso maggio, revo­
cato dal suo incarico di «Co­
mandante superiore delle For­
ze subacquee italiane in Atlan­
tico» e rimpatriato. Non risul­
ta che per il fatto del tenta­
to contrabbando di valuta sia 
stato poi perseguito, né in via 

teiéricJM, phè le fw comprate a 
!0<f» <!1 gwdatoèrt. In questo 
taso Rossi è Uno e speculatore 
al ribasso » — cioè è interes­
sato a che le azioni ribastino 
perchè cosi guadagnerà —; 
Bianchi invece è uno « s p e ­
culatore al rialzo » — cioè è 
interessato a che le azioni 
rialzino per esemplo a 110 l i­
re, perchè cosi guadagnerà. 

Chtudlamo la parentesi e 
torniamo allo nostra storia, 
storia che per essere compre­
sa in tutti Ì suol aspetti deve 
iniziare quando sul mercato 
italiano e sulle borse italiane 
ci fu una grossa operazione al 
rialzo. 

Questa manovra al rialzo 
ebbe il suo apice circa tre 
mesi fa, quando le azioni rap-
glunsero un aumento medio 
del 40 per cento. 

tei taratici* della CGIL 
Il fatto non passò inosser­

vato e chi lo denunciò fu la 
C.G.l.L. la quale di fronte a 
questi aumenti pose il se­
guente dilemma alla Con/in­
dustria o il rialzo è artifició­
so, cioè è dovuto a una gros­
sa manovra speculativa di­
retta a fornire alla D.C. molti 
miliardi per la campagna elet­
torale, o 11 rialzo è naturale 
conseguenza del forti profitti 
delle aziende e allora questo 
significa che le aziende sono 
in grado di accogliere le ri­
chieste di aumento delle re­
tribuzioni avanzate dagli ope­
rai e dagli impiegati. E uno 
dei segretari della C.G.I.L — 
il compagno Santi — pose 
pubblicamente suIl'Avanti! il 
dilemma. 

In risposta, il democristiano 
Guglielmone e altri esponenti 
gouernatiul, affermarono che 
il rialzo dei titoli era regolare 
e dovuto appunto ad un ade­
guamento del valore delle 
azioni al valore dei bèni 
aziendali rappresentati. 

Ma nonostante tutte queste 
ajffermazioni che, guarda caso, 
vennero proprio da industria­
li e finanzieri tutti legati alla 
D.C. e all'Azione cattolica, co­
minciarono i primi crolli in 
Borsa. 

Dopo questi crolli il proble­
ma da risolvere diventa an­
cora più facile di quello posto 
dalla C.G.I.L. al momento del 
rialzo. Perchè non c'è via di 
scampo: o era falsa e non na­
turale la passata ondata al 
rialzo e cioè si trattò di 
una ondata al rialzo ar­
tificiosamente provocato e 
non corrispondente alle s i ­
tuazione delle aziende, o 
è non naturale ed artificiosa­
mente procurato il crollo 

E la realtà è appunto che 
ci troviamo di fronte ad 
un'unica manovra speculati­
va iniziata quando si comin­
ciò a parlare di elezioni, ma­
novra prima al rialzo e ora 
al ribasso operata dalle stesse 
individuabili persone. Costo­
ro hanno prima manovrato 
per far salire il prezzo delle 
azioni e qtiando il prezzo del­
le azioni è stato massimo, 
hanno venduto a mille quello 
che valeva cinquecento. Fat­
to il colpo hanno iniziato la 
manovra al ribasso per de­
prezzare tutte le azioni e po­
tersi procurare a lire 300 
quello che hanno venduto a 
mille. 

7 nomi di coloro che hanno 
venduto tre mesi fa e com­
prato oggi le azioni che han­
no deprezzato con un Ingiu­
stificato panico, sono sempre 
rilevabili, uno per uno, dai 
libri di legge degli agenti di 
cambio, ma anche se le auto­
rità — come è prevedibile — 
non ne permetteranno la ve­
rifica, è un fatto assodato, 
noto a tutti coloro che hanno 
a che fare con la Borsa, che 
tutti onesti nomi portano una 
sola etichetta, un solo distin­
tivo. quello della D.C. o quél-
la dell'Azione cattolica. E* un 
fatto che questi grossi nomi 
fanno capo a un solo partito, 
al partito della D.C. che aven­
do in mano le redini del­
l'economia italiana ha vrovo. 
rato il rialzo e il crollo a t ­
tuale per rubare ai rispar­
miatori 150 miliardi per 
finanziare In propria campa­
gna elettomi*. 

LUCIANO BARCA 

Le dichiarazioni di Di Uitiorìo 
(CaatiaaaxiaM «alla 1. »•( . ) 

posta un ritocco ai quadri di 
classificazione che avrebbe 
comportato miglioramenti per 
due miliardi complessivi. « I 
vostri sindacati però — dice 
testualmente la tetterà — re­
spingevano questa proposta del 
ministro e provocavano invece 
le due suaccennate agitazioni ». 

A questo proposito bisogna 
notare che non solo i «vostri 
sindacati » d o * a SFI, 1TJNF e 
rUSFI ai quali è indirizzata 1» 
lettera di De Gasperi, ma an­
che la CtSL e l'UIL respinsero 
all'unanimità la proposta mi­
nisteriale ritenendola del rutto 
insoddisfacente: solo più tardi 
la CISi* si ritirò dallo sciopero 
già proclamato, in seguito ad 
un telegramma di De Gasperi, 
mentre FUIL rimase favorevo­
le allo sciopero. 

« £ ' mio obbligo avvertirvi 
— afferma a questo punto con 
stupefacente leggerezza la let­
tera — che i du* miliardi di 
cui aveva fatto parola il mini­
stro non esistevano ni stanno 
ora a sua disposizione per 
qualsiasi uso, ma rappresenta­
vano una spesa che si doveva 
fìreventivérè • àutoritatré con 
egge. Autorizzazióne natural­

mente che non venne chiesta 
alle Cernere (prosegue De Ga­
speri nel suo italiano del tut­

to arbitrario) quando voi, ri 
fiutando l'offerta, rompeste 
ogni trattativa entrando in 
sciopero ». E qui l'Impudenza 
di De Gasperi raggiunge 11 col­
mo, poiché egli ammette aper­
tamente che la controproposta 
di Malvestiti non era che una 
volgare bugia, una mossa me­
schine per cercare dt conten­
dere le carte e di guadagnar 
tempo .ingannando i ferrovieri. 

Ma non finiscono qui le pro­
ve di malafede che De Gasperi 
e Malvestiti offrono al g iudiz i 
dei ferrovieri nella lettera di 
ieri sera: si afferma infatti che 
il ministro avrebbe fatto Que­
sta controproposta » m aggius­
ta alle notevoli concessioni da 
lui fatte per particolari inden­
nità nell'ambito del suo pote­
re discrezionale, concessioni 
che oggi superano 1 due mi­
liardi». ET bene precisare che 
queste presunte concessioni 
erano state regolarmente eoa-
cordate in sede di trattativa 
sindacala fin dal 19M • che so­
no state messa in vigor» sol­
tanto da pochi mesi sensa re­
troattività, sottraendo cioè per 
ptft di due anni a talune cate­
gorìe é i ferrovieri gli adegua* 
menti é i cui avevano diritto 

A questo punto De Gasperi, 
parlando al ferrovieri ma la 
realtà riferendosi a tutti i pub» 
Utes dipendenti, assume un 

tono decisamente provocatorio 
e .nega ogni possibilità di ve­
nire incontro nell'attuale mo­
mento elle urgenti richieste di 
milioni di lavoratori. Egli af­
ferma che « il governo non può 
deliberare una nuova spesa 
senza coprirla con una nuova 
entrata, e spese e entrate deb­
bono essere deliberate dal Par­
lamento, ed il nuovo Parla­
mento è convocato per il 13 
giugno». La proposta di prov­
vedere mediante un decreto 
legge viene poi respinta eoa 
l'assurda giustificazione c h e -
oggi siamo • in piena campa­
gna elettorale». Sta di fatto 
però che l'art. 77 della Costitu-
sione prevede esplicitamente 
la possibilità di convocare le 
Camere, «anche se sciolte» 
perchè convertano In legge 
«entro cinque giorni» un de­
creto legga di particoiara « n e ­
cessità a urgenza». 

MSSlMct aVJBlifM 
per il [inwnnJu cu l'URSS 

MOSCA, 10 — U n e de le ­
gazione cxinuneteiàìe argen­
tine che è arrivata « Mosca 
il 4 aprile, ha iniziato de l ­
le discussioni tecniche coi 
funzionari^ d e l rnmineido 

eoeieiicA. 
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